
Vicariato Sant’Angelo 
Formazione catechisti 

1° incontro 



Signore Gesù, 
tu ci inviti ad essere germe fecondo  
di nuovi figli per la tua Chiesa. 
Fa’ che possiamo diventare  
ascoltatori attenti della tua Parola 
che sprigiona per noi luce e forza. 
Rendici capaci di incontrare in modo vero e attento  
i ragazzi e le loro famiglie 
e che sappiamo far posto alle loro gioie e ai loro dolori. 
Da questo ascolto sincero nasca la nostra opera missionaria, 
per condurre ognuno all’incontro  
con il volto amorevole e misericordioso del Padre.  
Amen. 



 

Attività di avvio 

(15 min.) 

 

Presentazione tema 

(40 min.) 

 

Focus group 

(25 min.) 

 

Sintesi e conclusione 

(10 min.) 

 



10 minuti 



Catechesi 



1970 

1965 2012 

2014 

Il cammino  
della riflessione catechistica  

nella Chiesa 



Composto da quattro parti o capitoli:  
 
1) La descrizione dell’azione evangelizzatrice della comunità 

cristiana ed il primato della formazione cristiana di adulti    
e giovani  

2) La prospettiva di primo annuncio 
3) La realtà dell’Iniziazione cristiana  
4) Il servizio e la formazione di evangelizzatori e catechisti 

I «punti-forza» 

del documento CEI 



 
Il nostro itinerario 

 

2 + 2 

1. La catechesi in contesto  
di nuova evangelizzazione 

2. Lo stile catechistico di 
«primo annuncio» 

3. L’ispirazione catecumenale 
della catechesi 

4. La cura della propria 
formazione di catechisti 



1. 
La catechesi in un contesto  
di nuova evangelizzazione 



Mons. Marc Aillet, vescovo di Bayonne (Francia), 
afferma che i ragazzi che arrivano per la 
preparazione ai sacramenti vivono in un contesto 
secolarizzato e la trasmissione della fede che 
prima avveniva in famiglia non c'è più. Sono 
quindi "analfabeti" dal punto di vista della 
cultura cristiana così che il primo annuncio è 
anche il primo compito in parrocchia e a scuola. 
Occorre parlare loro del nucleo del Vangelo, 
Gesù morto e risorto, e insegnare l'abc della vita 
cristiana così che possano decifrarne i segni che 
sono iscritti nei monumenti e nelle chiese che 
ancora caratterizzano i nostri paesaggi.  



Cosa è successo al cristianesimo di antica data? 
Dove è finito il patrimonio di fede delle generazioni passate? 

Sembra essersi interrotta la trasmissione della fede  
da una generazione all’altra,  

a partire dalla realtà della famiglia.  



La Chiesa ha preso coscienza di 
questo  e ha risposto con la 

decisione di vivere una  
«nuova evangelizzazione» 



«Abbiamo ricevuto un segno, che cioè alla soglia del 
nuovo millennio – in questi nuovi tempi, in queste 
nuove condizioni di vita – torna ad essere 
annunziato il Vangelo. È iniziata una nuova 
evangelizzazione, quasi si trattasse di un secondo 
annuncio, anche se in realtà è sempre lo stesso». 

(Polonia, Nowa Huta, 1979) 
 

La novità dell’azione evangelizzatrice che abbiamo 
citato riguarda l’atteggiamento, lo stile, lo sforzo e la 
programmazione o, come ho proposto a Haiti, 
l’ardore, i metodi e l’espressione. 

(Discorso ai Vescovi del Celam, 9 marzo 1983) 



«La nuova evangelizzazione (è) orientata 
principalmente alle persone che, pur essendo 
battezzate, si sono allontanate dalla Chiesa, e 
vivono senza fare riferimento alla prassi 
cristiana. 

Omelia in occasione della S. Messa per l’apertura del Sinodo dei 
Vescovi sulla Nuova Evangelizzazione (7 ottobre 2012) 

 

 

«Anche oggi è necessario un più convinto impegno 
ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione 
per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare 
l’entusiasmo nel comunicare la fede».  

(Porta fidei, 7) 

BENEDETTO XVI 



FRANCESCO 

 Nella XIII Assemblea Generale Ordinaria del 
Sinodo dei Vescovi sul tema «La nuova evangelizzazione 
per la trasmissione della fede cristiana» si è ricordato che 
la nuova evangelizzazione chiama tutti e si realizza 
fondamentalmente in tre ambiti. 
 In primo luogo, menzioniamo l’ambito della 
pastorale ordinaria, per i fedeli che regolarmente 
frequentano la Comunità… 
 In secondo luogo, ricordiamo l’ambito delle 
«persone battezzate che però non vivono le esigenze del 
Battesimo», non hanno un’appartenenza cordiale alla 
Chiesa e non sperimentano più la consolazione della fede.  
 Infine, rimarchiamo che l’evangelizzazione è 
essenzialmente connessa con la proclamazione del 
Vangelo a coloro che non conoscono Gesù Cristo o lo 
hanno sempre rifiutato.  
    Evangelii guadium (2013) 



La Chiesa esiste per evangelizzare 

La comunità evangelizzatrice sperimenta che 
il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha preceduta 
nell’amore e per questo essa sa fare il primo 

passo, sa prendere l’iniziativa senza paura, 
andare incontro, cercare i lontani e arrivare 

agli incroci delle strade per invitare gli 
esclusi. Vive un desiderio inesauribile di 

offrire misericordia, frutto dell’aver 
sperimentato l’infinita misericordia del 

Padre e la sua forza diffusiva (EG 24) 



Un testo da leggere insieme  
e su cui confrontarsi 

25 minuti 



I «nostri verbi»… 
 
Prendere l’iniziativa: 
 
Coinvolgersi: 
 
Accompagnare: 
 
Fruttificare: 
 
Festeggiare: 



Signore Gesù, 
tu ci inviti ad essere germe fecondo  
di nuovi figli per la tua Chiesa. 
Fa’ che possiamo diventare  
ascoltatori attenti della tua Parola 
che sprigiona per noi luce e forza. 
Rendici capaci di incontrare in modo vero e attento  
i ragazzi e le loro famiglie 
e che sappiamo far posto alle loro gioie e ai loro dolori. 
Da questo ascolto sincero nasca la nostra opera missionaria, 
per condurre ognuno all’incontro  
con il volto amorevole e misericordioso del Padre.  
Amen. 


